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Zona montuosa:  Alpi Retiche     
Località di partenza:  Corna Bianca in Val Cadino 
Quota partenza:  2.000 m. + 125 m. la via  
Quota di arrivo:  2.125 m.  
Ore di salita:   1 h. 30 dalla località Corna Bianca in Val Cadino, 2 h. da località Gaver; 2 h. la via  
Ore di discesa:   30 m. alla base della parete con doppie scendendo dalla via    

1 h. 30 rientro alla Corna Bianca in Val Cadino 
Roccia:    Granitoide 
Difficoltà:             6c / A0 (1p.) 
Esposizione:   Sud/Ovest    
Chiodatori:               Canobbio F., Bigi E. 
Protezioni:  Chiodi e fix 
Eventuali pericoli: 
Soliti da arrampicata. 
Presenza di acqua: 
Nei pressi dei ruderi della Grande Guerra, appena sotto la parete ci sono fonti. 
Materiale necessario oltre al tradizionale: 
N.E.A., utili serie di friend + micro friend. Corde da 60 m. 
Caratteristiche dell’arrampicata: 
Descrizione generale 
Itinerario d’arrampicata iniziato ad aprire nel giugno 2022 e concluso nell’agosto 2024. La via parte a sinistra di “Senza 
sole non si può” cercando di salire tra placche e fessure di incredibile bellezza e qualità. Alla base c’è una targhetta col 
nome della via. Via in stile prevalentemente moderno ma con qualche integrazione di chiodi ove possibile. Il terzo tiro è 
entusiasmante per la qualità della roccia e la linea sempre arrampicabile, viste anche le protezioni ravvicinate. Calata lungo 
l’itinerario di salita. 
Attacco, descrizione della via 
Ore 1:30 da località Corna Bianca in Val Cadino; ore 2:00 da località Gaver. Delle due soluzioni è sicuramente preferibile la 
prima; va detto che se non si dispone di un mezzo “alto” o 4x4 bisogna calcolare mezz’ora in più anche da località Corna 
Bianca.  
Da località Corna Bianca non si percorre il sentiero per il Rif. Tita Secchi ma si divalla da una selletta erbosa sul versante 
Gaver seguendo una buona traccia di sentiero che con lungo diagonale a sx (visibile appena valicata la selletta perché si 
vedono pini mughi tagliati) conduce dapprima alla malga del Casinetto di Blumone (malga diroccata dove spesso ci sono 
le mucche) e poi, continuando per il sentiero che porta al Lago della Vacca, ancora per circa 10 minuti entrando in una 
valletta. Quando il sentiero effettua il primo tornante verso sx (tra un piccolo larice a sx ed un piccolo abete a dx) si raggiunge 
una piccola macchia di larici e qui a dx parte una netta traccia che in pochi minuti, abbassandosi in una valletta, porta nei 
pressi dei ruderi della Grande Guerra. Qui si vede la parete soprastante. Si continua per pendio ripido erboso, a tratti 
detritico, fino alla base della parete dove si trova la targhetta con il nome della via.  
1° tiro: salire sulla placca iniziale che porta a un diedrino, risalirlo e seguire facili placche che portano sotto uno 
strapiombino nero (fix con cordone). Superato stando verso dx, si risale nel diedrino e si sosta (1 fix e 1 chiodo) 25 m., 5c, 
3 chiodi e 4 fix; 
2° tiro: attraversare verso sx fino ad incontrare un chiodo con cordone, dopodiché puntare un cordone diagonalizzando 
verso sx. Arrivati al chiodo risalire per diedrino e poi risalire su un terrazzino verso sx su cui si sosta (2 fix) 20 m., 5c, 3 chiodi 
e 1 fix; 
3° tiro: da qui parte il tiro più bello della via ma anche il più impegnativo. Salire il bombé sopra cui si trova un chiodo e 
riportarsi leggermente verso sx. Risalire inizialmente stando verso dx per poi ritornare verso sx seguendo un diedrino 
diagonale che porta sotto un tettino (grosso buco con piantina) si attraversa verso sinistra e si risale la placca nera con 
difficile ribaltamento. Una volta sormontato il tettino si risale la bellissima placca nera puntando verso dx fino ad arrivare 
al terrazzino della sosta (2 fix) 25 m., 6c, 1 chiodo e 10 fix; 
4° tiro: Si diagonalizza verso sx fino ad entrare nel diedro. Qui c’è un passo impegnativo per ribaltarsi verso sx sopra un 
tetto. In libera non sono riuscito a passare e non ho idea del grado che assume in libera, ma mettendo un cordino nel rinvio 
del fix e staffando si passa (con un po' di impegno fisico), fino a ritrovarsi nel diedro dove si segue fino ad arrivare in sosta 
(2 fix) 20 m., 6c (a0), 6 fix; 
5° tiro: Uscire dal diedro andando verso sx fino arrivare su uno spigolo che si segue fino ad arrivare in sosta (2 fix) 35 m., 
5a, 1 chiodo e 2 fix. 
Discesa 
In doppia lungo la via. 
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